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iV Quando » a fine » luglio. 
dopo una lunga e tor-

' mentata trattativa con 
le banche e sotto l'incal
zare di un vasto movi
mento di lotta dei lavo
ratori, dei produttori bie
ticoli e degli auto tra-
spottulori, si realizzò V 
accordo fra Maraldi, sin
dacati ed istituto -li cre
dito, con garanzia del Go
verno. per consentire lo 
svolgimento della campa-
gnu saccarifera' nelle a-

' ziende del gruppo ed av
viare la ripresa nel com
parto meccanico-siderur
gico. dicemmo che si con
cludeva una prima fase 

. della battaglia ma se ne 
:. 'apriva un'altra non meno 

impegnativa. 
Uravamo infatti consa

pevoli che il risanamento 
. e una nuova fase di svi
luppo dei due settori pro
duttivi in cui si articola 
il gruppo Maraldi, in un 
quadro di programmazio
ne democratica e fuori del
la logica perdente del « sai-
vutaggio », richiedevano 

.atti e comportamenti coe
renti da parte di tutti i 

, protagonisti della vicenda 
e grande fermezza nel re
spingere i ;iuovi attacchi 
delle forze che fin dall'ini-
zio si sono mosse con fina
lità opposte a Quelle del 
movimento democratico 

Questa coerenza è stata 
manifestata dai lavorato
ri e dai sindacati, dai pro
duttori bieticoli, dagli au-
totrasportatori e dulie ri
spettive organizzazioni, 
che hunno agito per con
sentire uno svolgimento 
positivo della campagna 
saccarifera nelle fabbriche 
Maraldi, ribadendo la di
sponibilità allo scorporo 
del settore saccarifero ver
so i produttori ad un prez
zo equo. 

Altrettanto non si può 
dire per una parte delle 
banche che ancora non 

• hanno ottemperato agli 
impegni assunti a fine lu
glio e, nelle operazioni fi
nanziarie correnti creano 
nuove difficoltà all'impren
ditore. Per parte sua Ma
raldi manifesta una chia
ra incapacità gestionale, 
scarica sui lavoratori con 
atti unilaterali la pesan
tezza della situazione e 
non manifesta una reale 
volontà di passare allo 
scorporo del settore sac
carifero, fermo com'è ad 
una valutazione del valo
re degli impianti costruita 
dalle parti interessate 
(Maraldi e le banche) e 
quindi non realistica, in 
ciò sorretto da atteggia-
menti sbagliati di taluni 
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Lettera morta per banche, azienda e governo gli impegni di luglio 
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una 
di lotta per la Maraldi 

I nodi decisivi do sciogliere per invertire la tendenza al fallimento riguardano 
lo scorporo degli zuccherifici e il risanamento degli stabilimenti meccanici 
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Una recente manifestazione degli operai delia Maraldi 

personaggi politici che ve
dono il problema più tn 
chiave di «salvataggio» 
per Maraldi che di opera
zione economica a respiro 
nazionale. Anche il gover
no dimostra seri limiti di 
coerenza e di impegno: 
non interviene sulle ban
che recalcitranti, non for
nisce adeguate garanzie a 
quegli istituti speciali di 
credito (v. FRI E) che de
vono deliberare finanzia
menti a favore di Maral-
Ut, non precisa l'effettiva 
entità della somma prò 
messa per contribuire alla 
operazione di scorporo ver
so i produttori e la rela

tiva fonte di finanzia
mento. 
• In questo quadro, covi' 
era prevedibile, la situa
zione del gruppo sta ia-
pidamente deteriorandosi 
e minaccia di andare ver
so sbocchi fallimentari. 
Occorre quindi, con gran
de urgenza, aprire una se
conda fase dell'iniziativa 
istituzionale e di massa 
per riuscire a mantenere 
un adeguato livello di 
manovrabilità ' democrati
ca della crisi Maraldi, con
dizione indispensabile per 
realizzare sbocchi in cui 
l'uso delle risorse pubbli
che e private e le scelte 

produttive si rappoitino 
agli interessi generali del 
paese e delle forze sociali 
e democratiche, sfuggen
do alle logicìie dirompenti 
del « salvataggio » su cui 
si innestano interessi con
servatori e monopolistici. 

La prima questione che 
si pone e quella di un con
fronto decisivo con il go
verno e con Maraldi per la 
questione dello scorporo. 
Occorre sapere su quali e 
quante risorse pubbliche 
si può contare in un qua
dro di programmazione na
zionale di settore per un' 
operazione che, con la co
struzione di un consorzio 

nazionule dei produttori, 
agisca contemporaneamen
te al «oid (gruppo Maral-
di) e al sud (situazioni in 
Calabria, Campania, Pu
glie), in funzione del man
tenimento della produzio
ne in Emilia-Romagna e 
di un decisivo sviluppo del 
Mezzogiorno, ti die richia
ma l'intervento dille regio
ni interessate tn termini 
di predisposizione dei pia
ni di settore e di apporto 
alla operazione. 

In rapporto a ciò Maral-
di deve essere indotto ad 
assumere un atteggiamen
to realistico, sapendo die 
e improponibile una scel-
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ta che faceta pagare al 
paese e ai produttori co
sti non effettivamente e-
qui e oggettivi dei suoi 
impianti. E i produttori. 
le loro organizzazioni coo
perative e associative, de-
*. mo presentarsi all'appun-
.amento supeiando t timi 
ti di visioni localtsttche e 
non unitarie (alimentate 
da settori della DC e del 
PSDD assumendo il vinco
lo nazionale - come dato 
principale e quindi - con 
la disponibilità ad un gros
so sforzo di autofinanziu-

, mento, ad eventuali ope
razioni stralcio nell'acqui
sizione degli zuccherifici 

-- su cui sarebbe assurdo 
oggi aprire una disputa 
in termini campanilistici 
— nella consapevolezza 
che si tratta di dai e sboc
co non ad altrui esigenze 
ma ad una ventennale lot-
tu di produttori e alla pres
sante iniziativa di massa 
condotta 

La seconda questione 
che si pone è quella di im
pegnate Maraldi, il gover
no e le banche a risanare 
e rilanciare, con la consa
pevole partecipazione del
la classe opeiuia e dei sin
dacati, il comparto mecca
no siderurgico del gruppo. 
Qui li uinvaio deve essere 
il piano del settore in fa
se di elaborazione e la leg
ge di liconversione, entro 
cui collocare le scelte di 
completamento di alcuni 
impianti e di ristruttura-
ztone di altri, e delle pio-
spettive di finanziamento 
che ne derivano. Mu non 
si può non porre con la 
dovuta fermezza ti proble
ma di una rinegoztazìone 
congiunta in relazione al
lo scorporo, e. in ogni 
caso, dell'impegno finan
ziario delle banche verso 
Maruiai. sta per consegui
te un ulteriore consolida
mento della situazione de
bitoria sia per garantire 
urgenti investimenti (ve
di Simo e Forlisider) fi
nalizzati a scelte già oggi 
inquadrabili come antici
pazioni del piano naziona
le di settore, e della opera
tività della legge di ricon
versione. Così come occor
re che il governo assicu
ri il necessaiio sostegno 
politico e operativo alla 
fase conclusiva di un gros
so contratto, tra Maraldi 
e l'IRAN- che è interèsse 
nazionale acquisire e che 
permetterebbe un rilancio 
produttivo e il parziale fi
nanziamento a breve del 
settore meccano-siderurgi
co del gruppo 

Giorgio Zaniboni 
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'A GRANDI MAGAZZINI 
BERDINI EZIO & C. 
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/ / Tv Color INDESIT 26 

PHILIPS 26" 

CGE 26" 
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NORDMEND 26" 

SIEMENS 27" 

Mod.EI L. 358.000 

Mod. Modigliani L 630.000 

Mod.4126 

con telecomando L. 625.000 

Mod. 7716 l. 614.000 

Mod. 4342 L. 648.000 

PER UNA SCELTA 
ECONOMICA - DI FIDUCIA - DI GARANZIA!!! 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

(Jord Itosi DI 
E.C AZZ AMIGA 

La piattaforma dei sindacati per la vertenza della vallata del Tronto 

Un freno al caos degli investimenti 
Necessario affermare il metodo della programmazione, finora snobbato - Gli impegni su cui 
puntare: energia, confronto con le PP.SS. e realizzazione degli impegni della legge «183» 

Cercate un'auto o un autocarro 
nuovo a pronta consegna? 

T E S I soddisfa 
ogni Vostra esigenza 

Cercate un'auto o un 
autocarro d'occasione? 

T E S I ha quello che fa per Voi, 
al miglior prezzo, con garanzia 
reale e comodità di pagamento 

Visitateci o telefonateci 
al numero 67922 

siamo al V O S T R O servizio 

Resta - Escort - Taunus - Capri - Transit 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 

PESARO 
S.ADRIATICA15 

i TEL67922 Tèsi Di 
ECAZZANIGA ufapct 

ASCOLI PICENO — Con l'i
potesi di piattaforma e con 
le proposte in essa contenute 
per l'apertura di una verten
za nella vallata del Tronto 
presentata all'esame delle 
forze politiche, sociali, im
prenditoriali e degli Enti lo
cali ' (Comuni. Province. Co
munità montana. Regione) 
dalla federazione CGIL. 
CI8L. UIL di Ascoli Piceno. 
nel convegno di base di mar-
tedi scorso e che troverà un 
momento di conoscenza e di 
concretezza molto più ampio 
nella vallata con lo sciopero 
generale di 24 ore di dopo
domani. 15 novembre, i sin
dacati hanno inteso aprire un 
discorso nuovo in direzione 
di una diversa linea di svi
luppo economico e sociale 
della zona. 

Il documento presentato 
dalla federazione sindacale. 
attribuisce precise responsa
bilità a chi ha perseguito fi
nora una determinata linea 
di sviluppo, senai tenere con
to minimamente della realtà 
della vallata e senza che 1 
Comuni, le forze sindacali. 
sociali e politiche siano state 
mai ascoltate, « Ci troviamo 
di fronte, oggi, ad una in
dustrializzazione che fa acqua 
da tutte le parti ». per usare 

una frase detta dal compagno 
Clemente Forte, segretario 
provinciale della CGIL, du
rante il convegno 

Più della metà delle azien
de che si sono insediate nel
la zona della Cassa per il 
Mezzogiorno (25 sono i co
muni interessati) non hanno 
realizzato l'occupazione pro
messa. con circa 3.000 posti 
di lavoro in meno. A questo 
andare avanti alla giornata 
ha contribuito in maniera 
notevole, con responsabilità 
precise, il nucleo dì indu
strializzazione di Ascoli Pice
no. per le scelte fatte « che 
spesso sono state subalterne 
a ristretti interessi di gruppi 
di potere e comunque con u-
na gestione verticistica e 
clientelare ». è detto nel do
cumento sindacale. Gli inse
diamenti fatti attraverso le 
facilitazioni previste dalla 
Cassa per il Mezzogiorno so
no stati realizzati senza nes
sun controllo pubblico 

Per andare al superamento 
della « non programmazione » 
verticistica con cui si è anda
ti avanti finora, ad una linea 
programmatica di sviluppo 
democratica, il nucleo in-

! dustriale deve diventare Io 
strumento di programmazio 
ne al servizio della Regione e 

dei Comuni, per giungere ad 
un controllo democratico 
degli investimenti ordinari e 
straordinari, per « costruire 
un'ipotesi di sviluppo econo
mico del comprensorio che. 
partendo dalla difesa dell'oc
cupazione esistente, si pro
ponga di ampliare le basi 
produttive e quindi l'occupa
zione. anche utilizzando i be
nefici della Cassa, ma in mo
do corretto ». 

Nella linea alternativa di 
sviluppo auspicata dalla fe
derazione sindacale non ven-
gona messi sul tappeto tutti i 
problemi, ma solo alcuni set
tori che diano il segno della 
svolta. - alcuni obiettivi da 
raggiungere a medio termine. 
Per dare una risposta imme 
diata e concreta ai circa 
duemila giovani disoccupati 
della zona « Cassa ». per ri
coprire i posti di lavoro per
si (500 nell'ultimo anno); per 
dare lavoro ai tradizionali di
soccupati. il documento indi
vidua sostanzialmente tre di
rezioni su cui muoversi. In
nanzitutto occorre dare alla 
vallata del Tronto la quantità 
di energia - necessaria. La 
provincia ascolana è la più 
colpita nelle Marche dalla 
carenza di energia, soprattut
to elettrica. In questo senso 

il sindacato ritiene che t 
« stante l'attuale situazione di 
carenza energetica nell'Asco
lano. va realizzata al più 
presto la centrale turbogas 
nella vallata del Tronto im
ponendo tutte le garanzie ne
cessarie e trattando con le 
comunità locali e le organiz
zazioni sindacali ». 

Il secondo obiettivo consi
ste nell'aprire una vertenza e 
un confronto con le Parteci
pazioni Statali, soprattutto in 
riferimento al ruolo della 
« Surgela » e della « Carlo 
Erba ». le quali potrebbero 
non solo dare risposta im
mediata ai problemi occupa
zionali, ma diventare i cardi
ni su cui poi far ruotare una 
politica di sviluppo economi
co fegato all'agricoltura, con 
la « Carlo Erba » che può di
ventare non solo un centro 
di produzione, ma anche di 
ricerca. 

Nel documento sindacale. 
in maniera molto esplicita si 
sostiene che c'è da combatte
re una linea che punta allo 
sviluppo economico della zo
na e della provincia basando
si su insediamenti che con
trastano le possibilità di svi
luppo della agricoltura, che 
arresta la linea direttrice per 
l'avvio di un modello produt

tivo alternativo alle scelte sin 
qui fatte ». 

Il terzo obiettivo su cui il 
sindacato chiama tutti i lavo 
ratori ad un vasto movimen
to di lotta è la realizzazione 
dei progetti speciali" previsti 
dalla legge 183. Si tratta del 
progetto per la produzione 
intensiva di carne, di quello 
per la forestazione produttiva 
e dei progetti per l'irrigazio
ne e per l'utilizzo intersetto
riale delle acque. In questo 
quadro, dicono i sindacati, si 
deve escludere il finanzia
mento di oliere stradali e 
stranee a progetti di sviluppo 
integrato di attività economi
che a partire dalla realizza
zióne della circonvallazione 
Sud (spesa prevista, per ora. 
7 miliardi) che sarebbe un'o
pera non collegata ad esigen
ze di sviluppo reale e deter
minerebbe uno spreco note
vole di risorse. 

Per ciò che riguarda l'ex 
progetto 12, è necessario che 
esso si trasformi da progetto 
di finanziamento per altre 
strade a intervento per il 
nequilibrio delle zone inteme 
che realizzi il raccordo con 
la programmazione regionale 
e il finanziamento dei piani 
di sviluppo delle Comunità 
montane. 

NON ANDARE DAL 
CHIROMANTE 

se devi acquistare 
una automobile 

vieni alla 
Accordo per il 
calzaturificio 

« La Rocca » di 
Sant'Agata 

Verrà rispettato? 
PESARO — Dopo una lunga 
e difficile vertenza i titolari 
del calzaturificio «La Roc
ca » di Sant'Agata Feltria 
hanno firmato presso l'Uffi
cio provinciale del lavoro di 
Pesaro un accordo che sta
bilisce la ripresa dell'attività 
produttiva nell'azienda. Ma si 
tratta veramente della solu
zione definitiva di una ver
tenza che si trascina ormai 
da due anni? 

I sindacati CGIL e CISL e-
sprimono cautela in un co
municato diffuso alla stam
pa. Lo richiede la storia stes
sa dell'azienda d: Sant'Aga
ta. I padroni infatti hanno 
sottoscritto negli ultimi me
si ben quattro accordi sinda
cali. ma sciua mai rispet
tarli. La pratica del sottosa
lario. le assunzioni cliente
lali, il lavoro in ambienti 
malsani hanno costituito la 
regola all'interno della vec
chia sede dell'azienda. 

Ora nel nuovo stabile il 
consiglio di fabbrica ha ri
chiesto l'avvio di una trat
tativa globale che comprende 
anche un aumento dei livelli 
di occupazione. I padroni han
no risposto finora in termini 
arroganti ;d elusivi, ma ta 
totale solidarietà della - po-

.. {relazione della zona con 1 
lavoratori del calzaturificio 
costituisce un valido presup
posto per regolarizzare la si-
tuMlone interna dell'azienda. 

Sinica ÌOOO Super LS 
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1-AUTORADIO 

2 FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 

5 FARI ALLO JOOIO 
6 SEDILI RIBALTABILI 

7- TAPPETI MOQUETTE 
8- BLOCCASTERZO 
9 LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 

10 - LUNOTTO TERMICO 

L. 2.620.000 
TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN MANO 

SABBATINI EDO 
Pesaro - Via Giolitti, 129 - Tel. 68255 
Fano - Via Flaminia, 1 - Telefono 83765 
Visto l'eccezionale successo conseguito l'offerta 
continua fino al 30 novembre 1977 
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Anche V'abito usato 
ha il suo valore 

I MAGAZZINI 

GABELL 
* * z * 

Marina di Montemarciano -
informano che oltre a pratica
re prezzi sempre eccezionali di 
tutti gli articoli di abbiglia
mento valuterà il Vostro vec
chio abito al prezzo di L. 20.000 
acquistandone uno nuovo a 
prezzi già scontati in partenza 
Ricordate 
Magazzini GABELL 

Marina di Montemarciano 
Telefono 916.128 

ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA 
CAMICERIA - BIANCHERIA . 
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PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

la 131 oggi costa meno 

la 128 ha aumentato il suo valore 

la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

il ES*à doppia garanzia sulle vetture usate 

la garanzia.sul nuovo è raddoppiata c . 

t i viene data gratuitamente la vettura sostitutiva" 
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• per tanti altri PERCHE, PERCHÈ, PERCHÈ, PERCHÈ 

conviene! 
ORGANIZZAZIONE NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE • Ancona 

Tel. (071)52255 

AUTOESINA-Jesi 
T t l . (0731)4891 

BARTOLETTI • Ancona 
T t l . (071) 508201 

CASALI - Of imo 
Tel. (071)739012 

. MENGONI - Ancona 
Tel. (071) 24726 

PECORELLLI - Fabriano 
Tt l . (0732) 3738 

PROV. DI MACERATA 
BACALONI • Tolentino 
Tel. (0733) 91260 

SVA • Civitanowa M. 
Tel. (0733) 72483 

V A M • Macerata 
Tel. (0733) 33344 

A. 

PROV. DI ASCOLI P. 
ATTORRESI • Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CICCARELLI • Ascoli P. 
Tal. (0736)63024 

FÉ LSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734)4240 

MALA TE STA 
S. Benedetto de' Tronto 
Tel. (0735)81721 

A 

PROV. DI PESARO 
O I . B A . • Pesaro -
T t l . ( 0 7 2 1 ) 2 1 4 0 1 

F A L C I O N I « G U E R R A 
Pesaro - Tel. (0721) 68041 
SC AF • Fano 
Tel. (0721)82479 
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